Verbale di ricognizione e di accordo

fra

I signori Valeriano Amari + altri, tutti assistiti e difesi dall’avv. Massimiliano Gaspari, presso il cui studio a Milano, corso Lodi, 47, hanno eletto domicilio

e

Milano Ristorazione s.p.a., assistita dall’avv. Andrea Nicodemi,
Premesso che
- I signori Valeriano Amari più altri, in qualità di genitori interessati, in quanto fruitori delle mense scolastiche gestite da Milano Ristorazione, hanno notificato atto di diffida ai sensi dell’art. 3, comma 1, D.Lgs. 198/09 nei confronti di Milano Ristorazione stessa;

- Milano Ristorazione ha negato ogni addebito e ogni inadempimento imputato nella diffida sopra citata; 
- tra le parti, si è tenuto un incontro, del quale il presente documento costituisce relazione anche in ordine alle possibili proposte e soluzioni emerse dall’incontro suddetto;

- è quindi intenzione delle parti addivenire ad un accordo che consenta, pur nel rispetto delle reciproche posizioni, di evitare un contenzioso.

Tutto ciò premesso

le parti come in epigrafe indicate convengono, stipulano e precisano quanto segue:

1. Le premesse formano parte integrante del presente atto.

2. Quanto ai centri cucina le parti si danno reciprocamente atto che essi risultano ad oggi difformi e modificati rispetto al contratto del 29.12.2000 con cui il Comune di Milano affidava a Milano Ristorazione s.p.a. il servizio di esercizio di refezione scolastica. Si osserva, peraltro, che la normale usura e intervenuta obsolescenza non costituisce, in linea di principio, giustificazione per il loro abbandono in quanto, l’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria, con obbligo di restituzione dell’immobile in buone condizioni di manutenzione,  è a carico del Comune.
In ogni caso, Milano Ristorazione si impegna a non ridurre ulteriormente il numero dei centri cottura attualmente funzionanti e a riaprire almeno la metà dei centri cottura ad oggi chiusi, in considerazione degli ultimi avvenimenti legati agli oggettivi problemi di logistica relativi al centro cottura Sammartini.
3. Milano Ristorazione si impegna, come da allegato 8, gruppo 1 del contratto, a fornire solo tagli di carne, o comunque carni compatte, che non abbiano subito trattamenti con ormoni o antiormonali, garantendo altresì la massima qualità del prodotto e si adopererà per introdurre carni biologiche.

4. Milano Ristorazione si impegna al rispetto di quanto previsto nell’allegato 8, gruppo 7 del contratto, ovvero a fornire solo tonno nazionale o comunitario e laddove non fosse possibile a sostituirlo con sgombro nazionale o comunitario. 

5. Milano Ristorazione si impegna a rifornire le mense di Parmigiano Reggiano Dop come da Allegato 8 gruppo 3 del contratto.

6. Quanto al prosciutto cotto e quanto al prosciutto crudo, ove previsti nel menù,  Milano Ristorazione provvederà a  garantire il rispetto della qualità e degli standard previsti dal contratto.
7. Per quel che riguarda la pasta ripiena di carne, Milano Ristorazione dà atto, e si impegna per il futuro, del fatto che nel ripieno sono state eliminate le frattaglie e il cosiddetto “quinto quarto”, precedentemente invece presenti.

8. Per quel che riguarda l’introduzione di prodotti biologici, Milano Ristorazione afferma che è in atto una selezione tra i fornitori di prodotti biologici, ma che l’individuazione degli stessi è difficile in quanto pochi sono in grado di garantire assistenza adeguata per un numero così elevato di pasti (80.000). I diffidanti, peraltro, contestano tale affermazione in quanto i menu sono a rotazione su 4 aree di Milano.

Milano Ristorazione si impegna, tuttavia, a ricercare ed a pervenire al risultato previsto dal contratto, introducendo entro i prossimi 2 mesi il riso e la pasta.
Milano Ristorazione si impegna a fornire le uova pastorizzate in brick biologiche o quantomeno di categoria A allevate a terra, la cui data di produzione non deve risalire a più di otto giorni dal momento della consegna.

Milano Ristorazione si porrà come obbiettivo di raggiungere entro 18 mesi dalla sottoscrizione del presente accordo, l’80% di forniture bio sul totale attraverso un percorso che preveda obiettivi intermedi del 25% e 50% dopo rispettivamente 6 e 12 mesi, dando la precedenza al reperimento biologico degli alimenti di origine animale e sottoponendosi a verifiche periodiche.

Quanto ai maggiori costi dei prodotti biologici, i genitori osservano che la maggior percentuale di costo aggiuntivo dedotta da Milano Ristorazione appare contestabile in quanto, da fonti dell’Università degli Studi di Milano: si va dal 18% al 35% a seconda delle filiere. Mediamente del 35% sul 30% del costo pasto (perché le derrate alimentari incidono per il 30% all’interno di un costo pasto).
9. Relativamente alla frutta fresca Milano Ristorazione si impegna a reintrodurre il prodotto entro 2 mesi dalla sottoscrizione, eliminando i succhi di frutta confezionati.
10. Relativamente all’olio, Milano Ristorazione si impegna a utilizzare olio ricavato da olive italiane, non essendo sufficiente che l’olio sia solo prodotto in Italia. E quanto ai suoi contenitori, Milano Ristorazione si impegna da subito ad utilizzare contenitori in acciaio o vetro, in sostituzione di quelli di plastica, in quanto, pur dando atto che la manutenzione di quelli di acciaio è più costosa, quelli di plastica sono a fortissimo rischio di rilascio di sostanze nocive.
11. Quanto ai prodotti da forno e merende (allegato 8, gruppo 10), Milano Ristorazione  si impegna entro 2 mesi dalla sottoscrizione ad eliminare i pop-corn e ad iniziare la produzione autonoma di crostate per evitare l’approvvigionamento industriale, ed, in ogni caso, tali prodotti non dovranno contenere emulsionanti, conservanti, grassi vegetali idrogenati, coloranti,  espressamente vietati dall’allegato 8 del gruppo 10 del contratto.

 12. Quanto al dolce, Milano Ristorazione si impegna da subito a reintrodurre il budino al posto del gelato, e comunque a non utilizzare prodotti contenenti gli emulsionanti, conservanti, grassi vegetali idrogenati, coloranti,  espressamente vietati dall’allegato 8 del gruppo 10 del contratto.

13. Milano Ristorazione si impegna a non servire più pane surgelato, ma a continuare a fornire pane fatto al momento, salvo casi episodici e dovuti a eventi imprevedibili che saranno preventivamente comunicati.
14. Relativamente alle verdure surgelate, Milano Ristorazione si impegna entro 12 mesi dalla sottoscrizione del presente accordo ad incrementare la loro sostituzione con verdure fresche, rispettando il calendario degli ortaggi così come previsto all’allegato 5 del contratto.
15. Per quel che riguarda le commissioni mensa, l’azienda si impegna a far sì che le medesime vengano convocate con cadenza quanto meno bimestrale e con inviti ad un fattivo contraddittorio, di cui dovrà tenersi conto, al fine di migliorare le occasioni di scambio e di incontro, e così la qualità del servizio.

16. A proposito poi dell’allegato 14 del contratto, Milano Ristorazione si impegna a mettere a disposizione delle commissioni le bilance utilizzate per le operazioni di taratura, che dovranno essere costanti e precise.

17. Milano Ristorazione si impegna ad introdurre nel menù quanto previsto nel punto 3 della lettera di diffida, ed ogni variazione al menù dovrà essere concertata anche con la rappresentanza delle commissioni mensa.
18. In relazione all’equilibrio della dieta, l’azienda afferma che tale equilibrio è rispettato in quanto i menù sono controllati dalle A.S.L. Parte diffidante, tuttavia, non ritiene detto controllo sufficiente, avendo evidenziato difformità sostanziali rispetto alle indicazioni fornite dalla O.M.S. e dal Ministero della Salute.

Le parti concordano, pertanto, di istituire, entro un mese a partire da oggi, un tavolo in cui affrontare la questione con l’assistenza di tecnici reciprocamente nominati.
19. Quanto ai controlli di qualità, Milano Ristorazione afferma che le non conformità riguardano meno dell’1% dei pasti serviti. I genitori diffidanti tuttavia osservano che, a dispetto delle percentuali, le segnalazioni sono comunque numerosissime (3.185 in pochi mesi).

In ogni caso, dalla firma del presente accordo, la percentuale delle segnalazioni dovrà essere calcolata non sui numeri dei pasti serviti, ma sul numero dei controlli effettuati dai genitori.

Milano Ristorazione, pertanto, si impegna a dar seguito adoperandosi al fine di ridurne in maniera considerevole l’incidenza e pubblicare mensilmente sul sito le non conformità attraverso un report condiviso. 

20. La società si impegna ad utilizzare per il trasporto dei cibi i gastronorm di acciaio o di vetro, cosi come previsto all’allegato 14, in quanto quelli di plastica attualmente usati non danno certezza sul probabile rilascio di sostanze tossiche alle elevate temperature alle quali sono sottoposti.
Tale messa a norma dovrà essere immediata.
21. Milano Ristorazione dà atto che tutte le gare d’appalto verranno rese trasparenti mediante pubblicazione sul sito istituzionale della società.

Nella scelta delle forniture Milano Ristorazione si impegna a rispettare il punto 5.3 delle linee guida della regione Lombardia, citate nel contratto di Servizio, in cui indica il 30% come punteggio massimo da attribuire al prezzo nell’aggiudicazione delle gare d’appalto.
22. La società si impegna alla realizzazione della nuova Carta dei Servizi condivisa nei suoi contenuti con le Associazioni dei Consumatori ed Utenti riconosciute dal Codice del Consumo, con l’Unità Organizzativa di Controllo per il Servizio di Refezione Scolastica e l’Assessorato Scuola Famiglia e Politiche Sociali del Comune di Milano, nonché con la rappresentanza delle Commissioni Mensa in rappresentanza dei genitori.

23. Le parti concordano che Milano Ristorazione, salvi i termini eventualmente più brevi previsti nei singoli articoli dell’accordo, adempirà quanto prima agli impegni assunti e comunque non oltre 18 mesi dalla sottoscrizione.
24. Con la firma del presente documento, e il rispetto degli impegni in esso contenuti, le parti si danno reciprocamente atto di aver definito in maniera reciprocamente soddisfacente il contenzioso insorto e si impegnano a non iniziare o dar seguito a qualsiasi azione l’un l’altro intentata o da intentarsi in relazione alla diffida del 31 maggio 2010, senza che nulla sia dovuto anche a titolo di concorso o rimborso spese sostenute, ivi incluse quelle legali.

Milano, 24 febbraio 2011
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